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A che 
deve servir ja guerra 


«Chi se non i cattolici con- 
cordemente all’episcopato ed al 
clero si adoprò perchè questo 
grande fatto della storia italia- 
na Îosse rispettato dalla reli- 
gione (eleganza stilistica!), e la 
rivendicazione d'ogni giusta a- 
spirazione nazionale diventasse 
ufficio dell'Italia cristiana? » 

F, Crispolti. 

Avete capito? La conquista di 
Trento e Trieste è ufficio del- 
l’Italia eristiana; in soldoni: 
dei preti callolici, perchè cri- 
stiano. — e di che calibro! — 
lo è anche GugliélImone! 
"Dunque l'Italia combatte e 
vince con le armi dei Rocca d'A- 


dria, dei Crispolti, dei Mauri ef 


di simili Roberti... (a propo- 
sito: l’on. Roberti, cristianissi- 
mo deputato di Bassano, ha an- 
cora i figli al collegio dei ge- 
suiti di Vienna?) l'Italia com- 
batte e vince .soltanto con quei 
soldatelli che arrivano alle fron- 
fiere con le medagliuzze della 
Madonna, largite dalle signore 
di Piacenza, sul berretto. 


E gli altri? E quelli che nei 


Santi di Rocca d’Adria non cre- 
dono; e coloro che non portan 


scapolari, coloro che non vanno. 
dei. * 


ad ascoltare le pappolate 
Semeria e dei Gemelli; coloro 
che non si impennacchiano di 
medagliette per mettere in mo- 
stra a scopo di promozione 0 
di indulgenza la loro fedicina, 
tutti coloro non ,compiono uffi- 
ci di liberatori? | 

I liberi pensatori, gli anticle- 
ricali. gli atei, non si batton 
quanto i cattolici? 

Volete venire su questo ter- 
reno a base di statistiche? 

Volete forzarci a fare dei con- 
fronti per vedere quali- soldati 
si battono meglio, se di quelle 
regioni che pregano o di quelle 
che se ne infischiano? 

Ci sarebbe da ridere, ma noi 
non ci abbassiamo alla specu- 
lazione pretesca. Noi. non ab- 


biamo mai detto che la libera- 


zione di Trieste è ufficio dell'I- 
talia anticlericale, € 
potuto dirlo perchè anticlericali 
e democratici furon tulli gli ir- 
redentisti — da Imbriani a Ca- 
vallotti. da Albert Maria a Soc- 
ci. da Bovio a Oberdan — 


Avete capito sisnor Crispolti? 
E smiettetela. 


Censura 
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avremmo. 
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Umanità austro-tedesca 
e diritto delle genti 


I tedeschi dell'Austria non si 
lasciano superare — in fatto di 
atrocità — dai loro prossimi pa- 
renti, i tedeschi della Germa- 
nia: entrambi hanno ‘dato di 
frego a tutte le leggi umane: en- 
trambi seguono alla lettera le 
istruzioni del Grande Stato Mag- 
giore Germanico il muovo van- 
gelo della Kultur! 

Il Kriegsbrauch im Landkrie- 


ge — ‘gli usi della guerra in 
terra, pubblicato dallo Stato 


Maggiore dell'esercito. tedesco — 
dice chiaramente che: 

«Una guerra enéèrgicamente condot. 
ta è dir:tta: da) | 
combattente (armate) è i suoi mezzi 
di difesa (fortezze trincee ecc.); bd) 
contro le sue risorse materiali e mo- 
rali che si dave ad ogni cesto di- 
struggere 

Perciò: 

« Le considerazioni umanitàrie — 
per esempio i danni alle persote ed 


Il sugo celle vittorie tedesche in Russ 








ai beni — non possono essere rispet- 
tate che se la ritura 6 31 fine della 
guerra lo permet'ono r. | 

E nel timore che gli ufficiali 
si lascino trascinare da senti- 
menti umanitari, è ad essi pre- 
scritto di: 

« Difendersi dalle esagerate idee 
umanitarie e si renderan conto che 
la guerra comporta nece-sariamente 
un certo rigore e, ancor meglio, che 
la sola vera u canità risiede spesso 
nell'impiego assoluto di questo r!- 
gore ». 


Secondo questa concezione 
della’ « sola vera umanità » il 
Kriegsbrauch im  Landkriege 
permette d’'impiegare: 

« Tutti i mezzi concepiti dalla tec- 
nica nolerna, auchei più perfezio- 
nati, i più pericolosi e quelli che di- 


struggono il nemico in massa; quelli 


che hanno per risultaio d. ottenere 
il più rapidamente che sia possibile 
il fine della guerra e devono essere 
considerati come indispensabili e da 
un certo. puuto di vista, come i più 
umani ». - : 


C'è-— è vero. — una Conven- 
zione dell'Aia — la quale — allo 
scopo di rendere la suerra me- 
no atroce che sia umanamente 


contro il nemico 


L'ASINO 
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possibile — ha in-una serie di 
articoli fissato. i limiti oltre’ 1 
quali la guerra diventa brigan- 
taggio, assassinio, barbarie. 

E dello — in quella conven- 
zione — che: 

«L’onore è il diritto di famiglia, 
la vita e la proprietà degli indivi- 
dui , dev. no essere rispettati » 
che « le popolazioni e i belligeranti 
rest-no sotto la salvaguardia e sotto 
l'impero del diritto delle genti n» chg 
« è vietata qualsiasi distruzirne o 
presa di propri: tà nemiche che non 
siano imperios:amente comandate dal- 
la necessità della guerra». 


* * * 


Abbiamo visto come la Ger- 
mania in Belgio e nei diparti- 
menti francesi si sia scrupolosa- 
mente attenuta alle Convenzio- 
ni: ha incendiato. distrutto. sac- 
cheggiato, ‘martoriato. imbestia- 
lito sugli inermi e sulle loro 
proprietà. 


Tanto a che pro osservare e. 


rispettare dei patti se essi altro 
non sono che pezzi «di carta? 
E l'Austria, seguendo i suoi 


ia. 
(L'Esquella) 


ci 


naturali istinti, fa altrettanto in 
Italia: bombarda Li- 
vinallongo, Borgo e Monfalcone: 
i suoi velivoli gettano bombe su 
Bari, -Brindisi, Ancona, Rimini, 
Vicenza, Bassano, Arsiero. tutte 
città aperte: i suoi soldali lan- 
ciano liquidi infiammati, grana- 
te esplosive conlenenti ‘acido 
prussico e quando essi non pos- 
sono resistere all'urto dei no- 
stri fingono di arrendersi, men- 
tre ben nascoste mitragliatrici 
falciano i generosi ed infausti 
combaltenti italiani che ancora 
credono alla lealtà austriaca ! 
Questo il muovo diritto delle 
genti elaborato dalla civiltà au- 
stro-tedesca! ! 


mente non fanno mistero delle 
loro simpatie per degli assassini 
vestiti da soldati! 





E pensare che ci sono ancora. 
italiani che più o meno palese- . 








I preti deli’altra riva 


La Kolnische Vclkszitung scri- 
ve di questi giorni una serie di 
articoli per invocare dall’Impe- 
ralore protestante « libertà re- 
ligiosa » pel Belgio cattolico, pe- 
rò «lasciando impregiudicata la 
questione de!la indipendenza di 
quella nazione ». 

Risponde il non meno calto- 
lico XX° Stecle, organo del go- 
verno caltolicissimo del Belgio: 

: La solidarietà cattolica non 
proibiva agli « uomini relisgio- 
st» di Colonia di applaudire 
alla violazione della nostra neu- 
tralità, al martirio dei nostri 
preti, al massacro del nostro 
popolo ». 

E conclude: 

Noi sappiamo dopo la suer- 
ra a qual prezzo il cattolicismo 
tedesco, infedele alle tradizioni 
di Luigi Windsthort ed addome- 
sticato dal potere, ha pagato 
questo servaggio dorato, rinnor 
vato, della vecchia simonia ger- 
manica, cento volte più odioso 
per. cuori veramente cattolici, 
della persecuzione. Dal servizio 
di San Pietro, pescatore di ani- 
me, il cattolicismo tedesco è 


passato al servizio di Guglielmo 
H_ conquistatore ed oppressore 


dei popoli... ». 

«A qual prezzo? 

Ma-a qual prezzo i cattolici 
delfAustria pregano per il trion- 
fo diel‘loro imperatore e... del 
Sultàho? 

Per conservare in ciascuno 
Stato-la popolarità e il potere. 
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Dottrina nelle scuole 


..-Quel giorno il maestro ave- 


‘va spiegalo il diluvio. univer- 
‘sale. 


« Per la corruzione degli 
uomini Iddio volle punire anche 
tutti gli altri animali e li anne- 
gò col diluvio, ordinando però 
a Noè di salvare una coppia 
per ciascuna specie ». 

— Maestro... domandò Rai- 
noni. 

— Eccovi con qualcuna delle 
vostre — gridò il maestro, co- 
minciando ad arrossire — cosa 
volete? | 

— Maestro, il signore Iddio 
fece cilecca! 

— 0 perchè? 

— Perchè i pesci se ne dovet- 
[ero ridere del suo diluvio uni- 
versale! 

— Ma no, morirono anche i 
pesci! 

— 0 come morirono? 

— Morirono, morirono...€cco 
morirono annegati e basta. E 
voi Rainoni siete pregato di non 
interrompere. 


Rainoni. sedette e tutta. la 
scuola scoppiò in una risata. 


Il mae tro s'era fatto scuro e per 
qualche minuto non fiatò. 

Il maestro andò avanti. « Noè 
obbedendo agli ordini del Si 
gnore, trasportò nell’arca una 
Coppia per ciascuna specie.... 
“ — Maestro!.... 

i. — Che altro c'è? 


— Maestro. Noè: prese anche 


le coppie dei pesci? 
— Sicuro! 


— 0, maestro, e come fare. 


a conservarli! 
— Ma nell’acqua naturalmen. 

te... in un bacile. aree 
— Figuriamoci che bacile ci 

sarà voluto per le balene! 
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* il sole e ripresi il cammino... » 





Dal taccuino d’unFufticiale 


.« Lasciai il campo ai pri- 
mi albori, percorsi un chilome- 
tro circa facendomi strada fra 
gli arbusti aggrovigliati che si 
paravano ad arresto sul mio 
cammino; poi mi soffermai. 

Un’ vocìo confuso giungeva 
ancora dalle bianche e minusco- 
le tende quasi un cantico som- 
messo di vita, un inno alla gio- 
ventù ed alla forza. 

Fui assalito dal nostalgico ri- 


cordo del passato: quella soave 


e.incomposta melodia, quel can- 
fico spontaneo di vita che aleg- 
giava sulla terra della morte, 
destò in me un bisogno di pace, 
di amore per ogni creatura, di 
pietà per ogni sofferenza. 


Di fronte a me, dietro una 
lunga, interminabile teoria di 
vette acuminale, si arrossava 


il cielo in un incendio sangui- 
gno. Era l’alba di un giorno di 
guerra, di vittoria e di morte. 

Ripresi ad avanzare cauta- 
mente sino a che giunsì ad una 
altura circondata da cespugli 
svelti, arsa dal fuoco delle no- 
stre artiglierie. 

Una scheggia di granata s'era 
conficcata nel tronco. d'un al- 
bero spezzato dalla bufera uma- 
na ed incarnata nel lesno ago- 
mizzante ancora, sembrava go- 
dere dello strazio recato. I ba- 
gliori sanguigni dell'alba arros- 
savano i margini dalla corteccia 
infranta e dallo squarcio mor- 
tale vidi sgorgare una stilla ir- 
ridescente che si tinse alla luce 
solare, si trasformò, assunse la 
parvenza di una goccia di san- 
gue, cadde sul terreno e dispar- 
VE... 

E il tronco spezzato mori- 

a lentamente, silenziosamente; 
senza rattristare per la sua fine 
il mondo che lo circondava. 

Se fossi ripassato al domani, 
le sue fibre avrebbero fornito 
a noi uomini un ottimo combu- 
stibile per allestire una cena od 
una buona catasta per erigere 
un rogo. 

Alzai il 


volto, guardai verso 





Sulla via fecondata da cinquanta gene» 
razioni di martiri, noi salutiamo con 
Lessing quell'immenso avvenire, la cui le- 
vaavrà a punto d’appoggio la Patria, per 
fine l'Umanità. Quando i popeli stringe- 
ranno un Patto comune e definiranno, fra- 
telli, Ia missione di ciascuno nel futuro, 
l’ufficio che spetta a ciascuno nell’associa» 
zione governata da uma legge rer tutti. 

G. MAZZINI 


L'ASINO in Biblioteca 


Le liriche di Giffredo Mameli, 
con proemi di A. G&, BARILLI. 
Nella collezione diamante dei succes- 
sori Le Monnier — Firenze. 


Piccolo vangelo all'anima del sol. 
dato patriota. Nella prosa di A. G. 
Barilli si rivive l'epopea della Gio- 
vane Italia; sulla poesia di Mameli 
il palpito, la speranza, il volere del. 
l’Italia madre e regina. Volumetto 
d’oro, 








Camillo Marabini. La Rossa avan 
guardia dell’ Argonna. 


Ha una rapida, sacttante prefa- 
zione di Gabriele d’Annunzio. E’ la 
cronaca viva e vissuta del breve 
lampo di camicie rosse che precorse 
l’incendio dei cuori nella fratellanza 
latina. E’ l’epopea e il documento. 

Ravà e C. Editori — Milano. 
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La cistora tedesca 
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Una smentita elerieale 


a proposito 
della benedizione ai soldati italiani 


Un giornale romano aveva 
annunziato che il papa, riceven- 
do alcune signore e alcuni si- 
gnori del patriziato italiano, a- 
veva avuto parole speciali per 
coloro che hanna i figli in guer- 
ra ed aveva inviato la benedizio- 
ne anche a quei soldati «che 
compiono il loro dovere verso 
la Patria ». 

Immediatamente da fonte uf- 
ficiosa vaticana, veniva dirama- 
ta la seguente smentita. 

« Un giornale romano, rife- 
rendo ieri alcune udienze pon- 
tificie, sì dilungava in partico- 
lari assolutamente fantastici e 
riproduceva, segnandole tra vir- 
golette per garantirne la testua- 
lità, alcune parole che il papa 
avrebbe pronunziate. A parte la 
somma sconvenienza di attribui- 
re a personaggi posti in altissi- 
ma dignità espressioni da essi 
non profferitle e prescindendo 
da ogni apprezzamento sulla 
frase che nel caso presente si 
è attribuita a sua santità, sta 
di fatto che il Santo Padre non 
ha mai pronunziato quelle pa- 
role. Il papa invece, al termine 
dell'udienza, diede la benedizio- 
ne apostolica a tutti gli astanti 
e poi, come suole fare tutti i 
giorni, soggiunse che inlendeva 
‘insieme benelire tutti i loro con- 
giunti vicini e lontani. Questa, 
non altra, è la genuina versio- 
ne dell'udienza ». 


Censura 
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Gli alleati del Kaiser 
e Franeesco Giuseppe 
massacrano icristianiarmeni 


Il martirio armeno. 


La « Neue Zurcher Zeitung » 
pubblica una interessantissima 
lettera da Urmia (Persia) nella 
quale sono sommariamente de- 
scritte le atrocità turche contro 
gli armeni. 

La lettera dice che dopo lo 
scoppio delle ostilità fra la Tur- 
chia e la Russia, dopo la par- 
tenza del console di Russia, i 
curdi nominarono un governa- 
tore il quale costrinse gli arme- 
ni a consegnare armi e denaro. 

Ben sapendo gli armeni che 
questo atto non era se non un 
pretesto per massacrarli, parte 
sì rifugiarono negli edifici della 


missione americana, altri ten- 
tarono difendersi. 
I lurchi assalirono i locali 


della missione, ma gli america- 
ni riuscirono a scongiurare l’ec- 
cidio innalzando la bandiera a- 
mericana e pagando ai curdi 
forli somme di danaro. | 

Circa quindicimila armeni e 
siriani sono ora ricoverati negli 
edifici della missione. La mis- 
sione e il vice-console degli Sta- 
ti Uniti fanno di tutto per soc- 
correre i disgraziati. Duemila 
cristiani sono ricoverati nella 
chiesa presbiteriana in uno spa- 
zio ristretlo, in condizioni igie- 
niche deplorevoli, delle malattie 
sono scoppiate e fanno numero- 
se vittime. Molti preferiscono 
lasciarsi uccidere piuttosto che 
rinunziare alla religione. 

Nel villaggio di Ada l’evange- 
lista venne assassinato. Donne 
e bambini furono costretti a far- 
si maomettani. I curdì assedia- 
rono con cinquemila soldati il 
villaggio di Gokierpe ove gli ar- 
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meni sì erano rifugiati. Duecen- 
to giovani armeni cercarono di 
resistere nella speranza che i 
russi sarebbero giunti in lempo 
in loro aiuto, ma i russi erano 
lontani e dopo aver consumato 
le munizioni e cagionato agli 
assalitori perdite considerevolis- 
sime furono massacrati nel mo- 
do più atroce; a gruppi di quat- 
tro o cinque vennero condotti 
al cimitero e assassinati a colpi 
di sciabola e di lancia. In un 
solo giorno cinquecento armeni 
vennero così uccisi e centinaia 
tra donne e bambini perirono 
in un incendio appiccato dai 
turchi. 


Inchiedati ai muri. 


È stato contro i ragazzi che i 
turchi si abbandonarono a mag- 
giori atrocità. I giovinetti veni- 
vano inchiodati ai muri e [finiti 
a colpi di baionetta. Oltre due- 
cento giovinette furono portate 
via dai curdi, violentate e poi 
uccise. 

Il cimitero è colmo di cada- 
veri ai quali sono state tolte le 
gambe, le braccia e il naso. Lo 
spettacolo e terrorizzante. 

Compiuti i massacri un sacer- 
dote turco annunziò che la cam- 
pana della chiesa non avrebbe 
suonato mai più e sostituì la 
croce di Cristo della chiesa con 
una mezzaluna. 


- 


L'on. Cappelli e i suoi elettori 


Un gruppo di soldati abruz- 
zesìi mandano dal fronte la se- 
guente letlera aperta al Messag- 
gero : 


Agli elettori del mandamento 


di San Demetrio ne’ Vestini. 
In uns corrispondenza da Napoli 


inse:rta nel «Corriere della Sera » del 
25 corrente leggemmo con vero pia 
cere che l’on. Cappelli nostro rap- 
presentante politico, aveva data la 
sua adesione alla cerimonia altamen- 
te patriottica tenuta in quella città 
il giorno 25 settembre. 

Oggi con dolore appreadismo che 
il Cappelli ha diramato una smentita 
in cui dichiara « di non avere ade- 
rito e di non vclere aderire alla ma. 
nifestazione nszionale indetta dal 
governo e presieduta dal presidente 
del Consiglio. di cui oratore è stato 
un membro del governo stesso » 

N i non sappiano come stigmatiz- 
zare l'atto antipatriottico e austria 
cante del Capgelli e dalle nevose 
vette de'le Alpi, rivendicate all’Ita- 
lia dal sangue latino, denunciamo a- 
gli elettori tutti questo alto tradi- 
mento contro. gli attuali ‘interessi 
della patria. 

Che gli elettori del patriottico col. 
legio di S. Demetrio sappiano valu 
tare la gravità del gesto del loro rap- 
presentante, il quale ha pienamente 
demeritato della loro fiducia. 


Zona di guerra, li 30—9-915. 


Censura 








h 
I 

10 

| 

1A 

Ì 

i 





Bulgaria fratricida 


Alla lanterna! 


La Bulgaria è slava. Il suo: 


popolo si sente legato alla ma- 
dre Russia — mazione giovane 
che ha in sè i germi profondi 
d’una democrazia novella, quel- 
la di Herzen e di Dostojewsky, 


di Bakounine e di Gorki — € 
della Russia vuol dividere i de- 
stini. 

L’indipendenza bulgara è do- 
vuta alla Russia che per quella 
contro i turchi combatteva. Il 
popolo lo sente e ne è grato. 

n re, Ferdinando di Cobur- 
go Gotha, tedesco; tradisce la 
nazionalità, la razza, le aspira- 
zioni della Bulgaria. b 

Egli la vende ai suoi padroni 
tedeschi. 


P.. - 





Re Nasone 


Non smentisce la sua origine 
e la sua missione. Col massimo 
cinismo, d’accordo col presiden- 
te del consiglio — noto agente 


austriaco 


anche prima della 
guerra — il re dei Bulgari por- 
ta quel popolo al macello per la 
utilità dell'Austria e della Ger- 
mania, traverso la... Turchia. 

Egli dichiarò qualche anno Îa 
che se nel suo paese vi fossero 
degli assassini egli stava per 
questi. Gli assassini li ha trovati 





Re Nasone 


in alcuni elementi delle classi 
dominanti e nella sua Germania, 
e vi sì è unito. Sarà massacrata 
la Bulgaria? sia: occorre che 
la Germania persegua il suo so- 
gno. pangermanista, e che da 
Berlino si corra direttamente a 
Costantinopoli verso l’Asia mi- 
nore. i 

Se questo deve costar sangue 
alla Bulgaria che monta? già 
altra volta egli affermò il suo 
cinismo pei. massacri bulgari. 
Era allora semplice ufficiale au- 
striaco e si aprirono in Unghe- 
ria sottoscrizioni a favore di 
Kerim pascià, l’eroe dei massa- 
cri dei cristiani in Bulgaria. 

Nel museo nazionale di - Bu- 
dapest si conserva una' lista di 
sottoscrizione in cui il primo 


L'ASINO 
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posto è occupato dalla princi- 
pessa Caterina di Coburgo e il 
secondo dal figlio Ferdinando, 
oggi re di Bulgaria, il quale ver- 
sava 200 corone per dare la 
sciabola al massacratore dei 
bulgari ! 

Che meraviglia adunque che 
egli oggi tenti di aiutare la Tur- 
chia a spese del sangue dei bul- 
gari e col possibile sacrificio 
della vita della stessa nazione 
Bulgara? jxi 


n° “a 
dia | 


| 


Eppure questo eroe è la quin- 
tessenza della viltà. Mentre pre- 
para la carneficina al paese che 
gli regalò la corona, egli sì man- 
tiene lontano dalle sue truppe 
che i tedeschi conducono come 
pecore alla frontiera serba. E 
si racconta che è invaso di una 
ossessione: dalla paura di es- 
sere assassinato. 


Censura 


Ad ogni modo dopo questo 
nuovo bagno di sangue che si 
va accennando nei Balcani, au- 
guriamo che quelle povere po- 
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polazioni ne escano liberate dai 
piccoli re come re Nasone. 
Liberazione pagata cara, ma 
di enorme beneficio se quei po- 
poli potranno perseguire un i- 
deale di progresso e di civiltà, 
oggi compresso traverso i re del 
brigantaggio austro-tedesco. 


GIVA. 





Brutti tasti 


«I cattolici si proposero di 
adoprarsi a tuttuomo perchè 
nelle nuove terre acquistate, il 
rispetto delle coscienze e della 
azione religiosa facesse sentire 
a quelle genti nostre che la Îra- 
ternità liberatrice non muove 
soltanto dallo stesso sangue ma 
dalla stessa fede ». 


F. Crispelti 


Tò! E non è anche la fede 
di Francesco Giuseppe e di 
Monsignor Faidutti? 


Se non ci fosse la questione 
del sangue, quella della fede 
non varrebbe perchè 
la guerra è fra cattolici e catto- 


"ici. 


Brutti tasti, caro vice Algra- 
nati! 





Propaganda clericale 


Mandano da Bergamo all’A- 
vanti! 

Da soldati rimasti per qual- 
che tempo in degenza nell’ospe- 
dale militare di riserva. abbia- 
mo potuto avere un opuscoletto 
ivi diffuso abbondantemente, in- 
titolato: « Memorie di Caser- 
ma >. 

Si tratta di piccoli untuosi 
bozzetti in cui è l'esaltazione 

del soldato che 
legge il libro di preghiere a let- 
to; di quello che lo legge in 
marcia; di quello che va a con- 
fessarsi, ecc. ecc. E seguono 1] 
« Consigli di un vecchio milita- 
re » che racconta tante belle co- 
se, fra le quali quella di non 
mancare... alla messa dome- 
nicale. 








Una bestia intelligente ! 


Un giornale di Trieste annun- 
cia che il principe di Hohen- 
lohe, il famigerato ex governa- 
tore di Trieste, a Vienna è sta- 
to morsicato da un cane idro- 
fobo. 

Ecco tra tante bestie austria- 
che una bestia intelligente. . . 
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‘5 Crocefissione 


- Dal principio della guerra si- 
no ad oggi il kaiser ha già di- 
stribuite 344.794 croci di ferro 
di secondo grado e 3500 croci 
di primo grado. Questi pezzet- 
tini di ferro costano poco e sul 
petto di un guerriero hanno un 
magico effetto di fatua esalta- 
zione. 

Come è ancora sciocca l’u- 
manità! 
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— On! se costala guerra... Figuratevi, contessina, che questo 
mese ho dovuto comperare dieci pala di calze pel corredo del sol- 


dato ! 


ri 





La polemica 


Censura 


*£*x® 
Suore intangibili. 
Un illustre sanitario — il dot- 


tor Schulteki — direttore del- 
l'Ospedale di Sampierdarena, è 


persuaso che le monache non. 


facciano al caso degli ammalati 
onde le sostituisce con infermie- 
re laiche. i 

Contro le « Signorine » care 
al sanitario, infuria l’'Avvenire 
d'Italia il quale « confida nella 
equità dell’autorità tutoria » af- 
finchè le pretesse siano riames- 
se nell’Ospedale manu militari. 

Ciò perchè «l’Italia combatte 
al fronte ». 

In verità la guerra — che ab- 


biamo sempre ritenuta una ne- 
cessità nazionale —'non ci era 
mai apparsa come un ufficio di 
collocamento 


Vedremo anche questa! 


Censura 


azae 


Noli tonacam tangere! 


L'Avvenire d’Italia dà notizia 
della condanna del rev. Petri- 
gnani di Ancona così: - 

K... non possiamo nasconde- 
re che un senso di incertezza 
ci investe: e che resta in nol il 
dubbio che qualcuno abbia vo- 
luto e potuto prendersi dal Pe- 
trignani — uomo del resto afî- 
fatto rappresentativo del clero 
italiano e nemmeno anconitano 
le vendette sulla clamorosa 
assoluzione dell’estate scorsa in 
cui il Pubblico Ministero aveva 
domandato contro di lui niente- 
meno che la condanna alla fu- 
cilazione. Del resto fra le molte 
cose che, a guerra finita. subi- 
ranno la revisione della pubbli- 
ca opinione, chissà non vi sia 
anche l’attuale sentenza! Con- 
tro la quale il Patrignani ha 
già appellato ». 

Anche questa volta, con bel 
garbo, i clericali accusano la 
magistratura di esser manuten- 
gola dei settari. : 

Quando si tocca il prete!... 


R'UASINO 


La musa di trincea 
(Trasmessaci da Chiusaforte) 


(Sull’uria della Geisha) 


Il forte Malborghetto 
Ridotto è al lumicino 
Per via di certe pillole 
Che gli mandò il vicino. 
Chiamatovi il dottore 
E’ corso a tutto sprone 
E _ha fatto la diagnosi: 
Gli han rotto... il cupolone! 


Cin- cin— cina— cin! 


Le palle dei tedeschi 
Son fatte di ricotta, 
Non colgono il bersaglio 
Ma cambiano la rotta. 
Infatti una pallottola. 
Cambiando direzione 
È andata a conficcarsi 

a Gugliermone. 


Cin—-cin—cina- cin! 


In Austria egin Germania 
Fra gli uomini più ben visti 
Hanno fatto una lega 
D’invitti enlemburgisti; 

E quando andremo a Vienna 
Andranno sulla via 

E metteranno tutti 

La schiena in batteria ! 


Cin-cin—cina—cin 


Per via di questa guerra 
Che fanno gli italiani, 
Sfuggono a Checco Beppo 
Le prede dalle mani. 
Vedrai che fra non molto, 
Finita che è la guerra, 

Gli sfuggirà anche il trono . 
E andrà col cesto in terra. 


Cin-cin— cina—cin! 








Verginità artificiale 

L'Avvenire d’Italia, con uno 
studio sesquipedale intitolato: 
« Le belle lotte del giornalismo 
trentino » mira nientemeno che 
a rifare la verginità alla stampa 
cattolica trenlina, austriacante 
fin nelle midolla. 

È quello stesso Avvenire che 
rinverginava Monsignor Faidut- 
ti, il rinnegato che ora sta ac- 
covacciato sotto il trono di Cecco 
Beppe. 

Ci vuol una bella fola!: 


Pi AT 
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Razzi ... matti 


Anche la Società Geografica 
mi ha bocciato! Ma io continuo 


a dire che Trieste è in Austria. 
On. Cappelli. 


- a 


Iddio non mi ascolta più! Fi- 


nirò per licenziarto. 
Guglielmo II. 


Censura 


Temo che i russi finiranno 


per mettermi un chiodo 


Hindemburg. 


è  * 


Tedescofilo io? Sono sempli- 


cemente tedesco senza... filo. 
Chauvet. 


* * * 


La Turchia ha amato sempre 
Chiedetelo al Debito 


i chiodi... 
pubblico ottomano. 
il Finanziere. 


Censura 


È 


Se Cecco Beppe cascherà tra 
le mie braccia lo accoglierò con 
tutti gli onori del suo grado. 

La Forca. 


- 


Oggi anche la pelle di bul- 
garo è falsa! 
Il calzolaio dell'Intesa. 


2 nà of. 
« » 


Avrò la mia testa sulle spalle, 
domani? 


Ferdinando... 








Una grande forza spirituale agisce, in» 
sieme alle forze brutalf, in questa terribile 
suerra; guai a chi non ne terrà il do» 
vuto conto. 


S. MACNAUGHTON 
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L’ultima esplosione ... popolare. 











Anno 1° della dominazione fedasce 


Berlin-Rome Ottobre 1915 





Conto corr. con la Postdam 





Prezzi d'abbonam. 


MARCHI È (unica moe- 
aeta acostata da t=tte 
‘i mond. ledeschizzate 
s valeve e In terra, in 
cele e ala Sanca del 
buon vecchio Dio, 


Il marciamento fodesko 


Tutte le populamenti teppo- 
no essere todeski. Kuesto è 
il nostre crantissime principia- 
mente che quita l’anima te la 
Zermanica. In fatti in della 
scienza, nelli arti, ne la littera- 
tura, nelli industriamenti. nel- 
l’akrikultura ezzetera ezzetera, 
chi va afanti? Sono li zermani- 
ki; gli altri ce vanno per di 
dietro. 

Pir esempio tu vedi una ma- 
scinen, eppene quella è todeska. 
Un monumento, un quattro? 
Todeski. Una poesia? Todeska. 
Filossofia? Todeska. Akrikultu- 
ra? È sempre li todeski che si 
fanno onorre cossì nello kultur. 

In una parolla si fuoi impa- 
rarre qualche cossa tefi antare 
nelli scolo todeska kulturanen. 

Non parlo .dell’opera d’incio- 
filimento. Si ci lasciafano stare 
quelli morimazzati di alliati, 
.lutte te collonierie erano tode- 
ske e a poco a poco avremmo 
colloniato tutti li poppoli incio- 
fili e ciofili che è la stesa cos- 
sa e la lingua todeska sarebbe 
statta in bocca al monto intero. 

Noi foliamo che li poppoli 
crilino: Pene ai todeski! mol- 
to pene! Fifa la kultur todesko 
E quello sarà il più kran cior- 
no della nostra vitta. 





Censura 







L'Impirratore al fuoco 





La figlia: — Dimmi, mamma, il nostro Kaiser è sempre al 
fuoco ? 
La madre (distratta): — Oh si! Specialmente quando fa freddo... 


Ultimissime 


Vienna 


Sul fronte italiano le nostre 
vittorie non si contano più. Per- 
ciò è meglio non parlarne. Sul 
fronte Serbo noi avanziamo 
stando fermi insieme ai rinfor- 
zi del Kaiser. 

In quanto alla situazione sul 
fronte russo tutto cammina olli- 
mamente. I russi c’inseguono 
senza risultato. 


Zurigo 


In Germania si sta proceden- 
do attualmente alla revisione 
dei completamente inabili. Le 
Basler Nacrhichten narrano a 
questo proposito che a Hunin- 
gen paese dì confine del Baden 
su centocinquanta inabili ne fu- 
rono dichiarati idonei centoqua- 
rantasette! A Saint Ludwig 
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venne dichiarato abile il novan- 
ta per cento. 

A tale scopo si sono ordinate 
molte migliaia di auto-carozze 
e stampelle. L'esercito tedesco 
darà al mondo il primo esem- 
pio di valorosi combattenti stor- 
pi, ciechi e tisici. La. Kultur 
ricorre a questo mezzo per sele- 
zionare l'umanità. 


Berlino 


L'on. Cappelli è stato nomi- 
nato presidente della Società 
geografici tedesca. L’illustre uo- 
mo: ha promesso di tenere una 
conferenza col titolo: L’Italia 
vassalla della Germania e del- 
l’Austria. Ricordi e appunti del- 
la mia vita politica. 

Sarà portato candidato in un 
collegio croato. 


Vienna 

Oggi è stato affisso il seguente 
manifesto: « Magnifico soggior- 
no in Italia, albergo, vitto di pri- 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 
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Prezzi delle inser3. 


IN TESTA alla pagine 
10 marchi...d’infamia. 

Im altro posto...gratis. 

Speciale agenzia reclami= 
stica: Kaiser Vilheis» 
& C.- Tavolarotonés- 
strasse - Berlin. 


missimo ordine, vestito e bian- 
cheria tutto gratis. 

Sono ammessi al viaggio, an- 
ch'esso gratis, i soli militari... 
che alzano le braccia all’avvici- 
narsi dei soldati italiani. 

Si avvertono le spie, che vo- 
lessero fare il viaggio, che. il 
trattamento, per esse. sarà un 
pò più duro ». 


Costantinopoli 


I tedeschi qui, sono da per 
tutto. Non c’è cantone senza te- 
desco. Li abbiamo nella reggia, 
nelle moschee, nel parlamento, 
nei ministeri, nelle caserme, nei 
serragli, nel letto del Sultano, 
ce. 


Sofia 


Parecchi reggimenti di mar- 
chi tedeschi sono entrati in Bul- 
garia penetrando furtivamente 
nelle tasche di alcuni uomini 
politici. 

L'effetto è stato sorprendente. 
Subito. dopo tutto l’esercito bul- 
garo era diventato... tedesco. 


Le Atene 


La Grecia resta neutrale. 

Re Costantino fedele ai patti 
non attaccherà la Germania e 
l’Austria. 


Censura 
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Perchè il pane cosfa care... 


Ecco, ho tra le mani la London Grain Reporter e trovo una statistica 
dei bisogni ci grano dei paesi importatori e delle esuberanze dei paesi 
esportatori. Il caleclo complessivo dei bisogni è rap- 
presentato dalla cifra di 177 milioni d’ettolitti. In 
questa cifra l’Italia vi sta per 20 milioni 

Ii disponibiie per le esportazioni (dagli Stati Uniti, 
Canadà, Argentina, Australha/ India, Africa del Nord, 
Ru:sia, e paesi Baicanici) raggiunge la cifra di 387 
milioni d’ettolitri. 

C'è dunque un’esuberanza non indiffvrente di grano 
che potrebbe bastare ai bisogni medii di due annate 
dei paesi importatori. 

Ciò che vorrebbe dire che si potrebbe avere il pane 
a meno della metà del prezzo che attualmente ci cesta. Ma cò qualora 
non vi iossero i grossi e 1 piccoli speculatori, quelli che lo immagazzinano 
e quelli che ne rimpiazzano una buona parte con surrogati facendoci man 
giare. il pane che fa persino bestemmiare ]Ja mia paziente Ermenegilda. 





ANASTASIO SCENDIGIU' 
Filosofo della strada. 


L'ASINO 


HEIR HARDIE 


A Glascow si è spento Heir Hardie, 
il po polare leader socialista inglese. 

Fino ai 24 anni fu minatore, poi 
fu segretario del sindacato che egli 
aveva fondato a prezzo delle più 
gravi difficoltà : come deputato difese 
sempre brillantemente le rivendica. 
zioni della classe operaia. 

La sua opera principale fu la fon- 
dazione, ventisette anni fa, dell’In- 
dependent Labour Party. 

Heir Hardie scompare circondato 
dall'affetto della classe operaia di 
tutto il MIDI 


GIUSEPPE CROCE 


E’ morto a Milano Giuseppe Croce. 
Fu uno dei pionieri del movimento 
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Lazzari, Casati © gli altri della vec- 
chia guardia, il Partito operaio, è 
pei, costituitosi il Partito socialista, 
vi detto tutta l’cperosità dettatagli 
dalla sua granie fede. Sulla tomba 
di questo nostre vecchio soldato del- 
l’ideale piezhiamo revererti i nostri 
vessilli. 





Amici, spione e procu- 
rate abbonati all’ASINO 


Abbonam. straord. fino al 31 dic. 


L;i 





L'altezza del cielo, la grazia della 


È donna e la virtù dell'Acqua Chinina- 


Migone sono incommensurabili. 





BoRrANI Pio ger. resp. 


socialista in Italia; fondò prima con 


Roma — Tipografia dell’ Asino 
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_ APPENDICE 6 


GIOVANNI DE. NAVA 


Quando toi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMP enti 


Un bel giorno, quando l’organizzazione 
per la Francia era a posto- e Parigi co- 
municava con una vasta rete di clienti 
sparsi in ogni città e persino in lontani 
villaggi francesi, arrivò da Monaco l’ordine 
di estendere l’or ganizzazione delle succur- 
sali in Spagna e in Italia. 

In Italia si stabilì. di impiantare una 
succursale a Milano’ péi prodotti chimici 
e un'altra a Messina. A' quest’ultima ve- 
niva destinato Luigi: Bennati e lo stesso 
Federico che lasciava‘la direzione di Pari- 
e! ad un impiegato mandato direttamente 
da- Monaco. 

È così che l'industria della camelotte 
tedesca. in Italia si arricchiva di‘un’altro 
organismo di lancio di prodotti che, sotto 
l'apparenza di sviluppo commerciale e in- 


I 


dustriale minava la produzione indigena. 
Evidentemente i prodotti tedeschi surro- 
santi le materie prime, non potevan ser- 
vire che a rimpiazzarle del tutto o, quanto 
meno, a contribuire alla adulterazione. E 
tutto ciò veniva impunemente tentato sot- 
to gli occhi invasati di coloro che an- 
nettevano al nostro trattato di alleanza 
il vantaggio che ne veniva all'Italia dallo 
appoggio commerciale e industriale. Non 
prosperavano infalti in Italia delle ban- 
che fondate con capitale tedesco? E. in 
un paese ove il capitale, pur esistendo, è 
timido .e. vile, la linfa d'oro proveniènte 
dalla Germania generosa rappresentava lo 
insperato avvenire dell'industria e del com- 
mercio in Italia. 

E avveniva così che alle banche tede- 
sche impiantate in Italia, convergeva la 


fiducia dei capitalisti italiani i quali, ne- - 


gandola allo sviluppo industriale italiano, 
frovavan sicuro il deposito. presso la ban- 
ca tedesca. 

Avveniva così-ehe mentre i banchieri 
tedeschi impiegavano in Italia una certa 
quantità del loro danaro, riuscivano a rim- 
portarlo in Germania moltiplicato, ‘in se- 
guito ai depositi italiani. Tutto l’aiuto te- 
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Dep >sito generale: MIGONE e C.— Milano, Via Orefici 








Per la cura 


#èà dei CAPELLI e della BARBA 
usate solo I’ ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 











Guari- 
ERNIE:: 
| cura e 
duratura dell’Ernia coll’ERNIOL 
(elettro-radioattivo-astringente). Abolizione 
ccimpleta dei cinti, Il rimedio viene appli- 
cato con facilità da chiunque sulla parte; 
an dà dolori, nè disturbi secondari, Pro- 
cura la riduzione completa delle Ernie tanto 
agli uomini come alle donne e fanciulli, Un 
facone ERNIOL con istruzione L, 3,50, per 
posta L. 3,80. 
Farmacia C. FERRARI 
Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 
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La bellezza 


Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe,cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi coss, di- 
renta superbamente bello. Pagamen- 


to-dopo guarigione.--Chiedere schiari= 


menti Ditta A. Parlato — Via Chia- 
la, 59, NAPOLI (Italia). 


rimedio ‘ 


HMMENSO SUCCESSO 


L’ARTE DI FABBRICARE 


Vini, Liquori e Conserve alimentari 


Volume pag. 300 con 50 illustrazioni 
teorico-pratico indispensabile a tutti. 

Sommario: Preparazione, conservazione, 
pastorizzazione del vino, Preparazione degli 
aceti da tavola; Fabbricazione dei liquori 
in generale; Ricette varie per produrli eco- 
nomicamente: Produzione degli estratti per 
liquori; Conservazione degli alimenti vege- 
tali e animali; Frutta, legumi, ortaggi, eco.; 
uova; selvagiua; carmi salate, insaccate, affu- 
micate, refrigerate, amperizzate, ecc. Salse e 
mostarde,— Spediscesi raccomandato ovun- 
que contro vaglia di L, 3,80 alla Casa No- 


vità Americane — Milano, 
VIRILINA guarisce qualunque 
“ impotenza. Trai ta- 


mento esterno, segreto, innocuo, senza 








apparecchi. Effetto immediato, L. 10, 


Tre tubi L.. 25. Chiedere opuscoli; 
IGIENE =» Casellario 18 «= ROMA 
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desco, adunque dato alla nostra industria, 
al nostro commercio, al nostro sviluppo 
economico si riassumeva in un vantaggio 
più per la Germania che per noi, consi- 
siderando l'imposizione dei loro prodotti 
a danno dei nostri capitali e delle nostre 
economie-che andavano ad alimentare, as- 
sieme ai danari ottenuti collo stesso siste- 
ma in tutto il mondo, le industrie lauta- 
mente rinumerative delle maggiori e mi- 
nori ditte Krup. 

La penetrazione tedesca lenta, abile, or- 
dinata, metodica, si veniva così estendendo, 
abbracciando im una tenace stretta tutto 
un insieme di vita economica «che doveva 
rendere impossibile l'allontanamento ela 
soggezione all’invisibile giogo che la Kultur 
imponeva all'Italia. Complici necessa: i una 
schiera di uomini d’affari che spessò -ve- 
nivan reclutati nello stesso campo. poli- 
tico e in quello intellettuale, specialmen- 
te della scienza che non disdegnava di 
ammantarsi della. pesante casacca leuto- 
nica. 

Si veniva così anche conquistando . il 
monopolio coll’aiuto di una stampa ven- 
duta, della così detta opinione pubblica! 

(Continua). 








Ì MIOPI - PRESBITI = 
=== E VISTE DEBOLI 


- 0 D F I Unico e solo prodotte 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 





UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Serivere Ditta L. LAGALA - Via Xuova Monteoliveto, 29 NAPOLI (Italia) 
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$ L'AMICO DEL SOLDATO 


{ comitati, società, parenti e perfino amici anonimi chesi preoccupano attivamente 
per procurare loro le migliori comodità relativamente possibili in questo epico 
momento agradiranno un articolo che è indispensabile quale è il rasoio di sicu- 


Soldati s marinai, giusto oggetto di amo- $ 
revolìi attenzioni per parte di commissioni, 


>>> 


4 rezza Italia massiccio unico che può competere col mondiale Gilette che costa 
L. 25, L'invio di questo rasoio, munito di lama finissima si può ordinare con $ 


$ vaglia di L. 3,90 alla PRIMA FABBRICA RASOI DI SICUREZZA, VIA OLONA, 15 % 


$ MILANO. ao indirizzo ben chiaro, 


<> 


i SPECIALITA? fretodie 

lette e uso Gillette a 
L.-1,50 la dozzina, rendendole 
dirle a mezzo campione senza valore raccomandato (1 
‘tesimi) alla PRIMARIA FABBRICA RASOI DI SICU- 
REZZA - Via Olona; 15-= 


>>> >>> >>> PD >>>PDpsPTPpPPpP+ 


<> 
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lame Gil= 


migliori che nuove. Spo- 


2 cen. 


MILANO. 
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empre più grande. 


lo si fa s 
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